
BOLOGNA 10 OTTOBRE 2010 

VERBALE DELLA ASSEMBLEA ANNUALE DELLA ASSOCIAZIONE 31 OTTOBRE 
 
La riunione dei soci, che ha luogo nel Tempio Metodista di Bologna, ha inizio alle ore 15.00. 
Alla riunione è presente anche il Pastore della comunità Sergio Ribet, un membro della comunità e 
alcuni aderenti ad altre associazioni. 
 
I soci presenti sono 19. 
I soci presenti tramite delega sono 9: E. Cacciapuoti (delegata A. Zanella), F. Becchino (delegata S. 
Ronco), G. Castelli (delegata M. Nichelatti), Umberto Stagnaro (delegato S. Montalbano), E. 
Tomassone per la Chiesa Evangelica-Valdese di Pisa (delegata M. Scorsonelli), M. Rosaria Forni 
(delegata G. Aubry), Raffaele Cardillo (delegato F. Grassi), E. Clines (delegato N. Pantaleo), G. 
Napolitano (delegato N. Pantaleo). 
 
Si presentano i rappresentanti delle seguenti associazioni e organismi delle chiese: 
SCUOLA E COSTITUZIONE signora Anna Grattarola 
CED del secondo distretto signora Polzetti 
COMUNITA’ METODODISTA DI BOLOGNA pastore Sergio Ribet 
FCEI, Nicola Pantaleo che legge la lettera del pastore Aquilante, presidente della FCEI, che, pur 
non potendo partecipare, esprime il pieno sostegno alle attività della associazione. 
 
L’assemblea si apre con una presentazione del Presidente Nicola Pantaleo che ringrazia la comunità 
metodista di Bologna e il pastore Sergio Ribet  per l’ospitalità e introduce l’Assemblea invitandola 
ad eleggere il seggio. Risultano eletti: Mirella Scorsonelli come presidente e Maurizia Nichelatti 
come segretaria. 
 
Od.G previsto: 

1. ESAME E APPROVAZINE DELL’OPERATO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL 
COLLEGIO DEI REVISORI. 

2. APPROVAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO E INDICAZIONE DELLE DIRETTIVE 
PER LA FORMULAZIONE  DEL BILANCIO PREVENTIVO DA PARTE DEL 
CONSIGLIO 

3. ELEZIONE PRESIDENTE E CONSIGLIO DIRETTIVO/ ELEZIONE COLLEGIO DEI 
REVISORI 

 
La presidente della Assemblea dà la parola al presidente della 31 OTTOBRE N. Pantaleo che inizia 
la relazione introduttiva sulle attività dell’anno in corso della associazione. 
OPERATO DEL MIUR: Pantaleo valuta l’operato della ministra Gelmini assai negativo definendo 
la “riforma della scuola” una controriforma della scuola pubblica dato che va contro gli interessi ed 
i diritti acquisiti e costituzionali. L’associazione, in questo clima, opera in un contesto assai più 
difficile che in passato. Lo sfascio generale, finanziario, culturale, etico nel quale sopravvive la 
scuola può far sembrare il valore della laicità un tema minore, un lusso, mentre ha una ricaduta 
concreta non solo sugli alunni, ma sulla società intera perché si tratta di democrazia. 
VISIBILITA’ ASSOCIAZIONE: l’associazione ha mantenuto nel 2010, impegnata nei suoi 
obiettivi specifici una reputazione coerente nel campo dell’associazionismo italiano; presente in 
articoli su” Riforma” e “Gioventù evangelica”. Anche il Sinodo ha menzionato la associazione. 
Molte persone chiedono aiuto e consiglio. Silvana Ronco e Alessandro Pagano sono presenti con 
competenza ed impegno. 
Inoltre c'è stato un cospicuo finanziamento 8×1000. 



CONVEGNO NAZIONALE: L’annuale Convegno nazionale “Per un insegnamento curricolare 
delle religioni” si è tenuto a Roma il 15 maggio, presso la chiesa metodista di via XX Settembre,  
con due relatori, M. Chiara Giorda e Flavio Pajer, di matrice cattolica ed il terzo valdese,  Ermanno 
Genre. Buona la partecipazione, cui è seguito un dibattito molto vivace e stimolante per la 31 
Ottobre. 
ATTIVITA’ E IMPEGNI: Proteste, ricorsi, crediti, attenzione ai finanziamenti per l'attuazione della 
materia alternativa. Opuscolo “libertà di scelta” verrà stampato anche in lingua araba. 
 
Quest'assemblea, come il convegno che si è tenuto a Roma lo scorso 15 maggio, manifesta 
un'attenzione degli evangelici italiani verso temi apparentemente minori, nello sfascio generale 
della scuola favorito dalla Riforma Gelmini, come la laicità, che hanno invece una ricaduta concreta 
sulle famiglie e sugli allievi e il desiderio di contribuire in positivo ad uno sblocco dell'annoso e 
asfittico dilemma "sì o no all'insegnamento della religione cattolica". La proposta di una disciplina 
curricolare che riguardi la conoscenza delle maggiori religioni per sconfiggere l'analfabetismo 
religioso dilagante nel Paese e contribuire al dialogo tra le culture, ha avuto un seguito anche in 
ambito politico con la prossima presentazione di un disegno di legge che va in quella direzione. E 
non si può, d'altra parte, sottovalutare l'impatto che su questo tema ha la folta presenza di immigrati 
con le loro varie fedi, che sono spesso ricattati da un tentativo di insidiosa persuasione ad avvalersi 
dell'IRC per essere maggiormente integrati nella società italiana che superficialmente si definisce 
cattolica tout court. La dislocazione di intellettuali cattolici e di ampi settori dell'opinione pubblica 
su questa prospettiva ci conforta nel portare avanti, assieme alla Federazione delle Chiese 
Evangeliche, il cui presidente Aquilante ha fatto pervenire un messaggio non rituale all'assemblea,  
alla FLC CGIL e ad altre associazioni, questa battaglia di laicità e democrazia. 
 
 
INTERVENTI 
Daniel Noffke: Si chiede quale debba essere il rapporto tra associazione e partiti in seguito ad una 
richiesta di sua partecipazione ad un convegno di SEL  
 
S. Ronco: precisa che la 31 OTTOBRE fa parte, a Savona, del gruppo SCUOLA E LAICITA’ e del 
COMITATO PER LA SCUOLA PUBBLICA costituitosi la scorsa primavera. Tale comitato è in 
una fase di messa a punto e prende in considerazione la possibilità di aderire al COMITATO 
SCUOLA E COSTITUZIONE 
 
E. Wurzburger: Quale posizione per la richiesta di iscrizione alla CONSULTA LAICA 
NAPOLETANA? La 31 OTTOBRE è già iscritta a quella nazionale. Iscriversi a quella di Napoli? 
E’ importante farsi spazio nelle realtà locali per essere  più visibili e presenti sul territorio per 
poterci avvicinare ai nostri obiettivi. 
 
L. Zappella: chiede come procede la proposta Melandri di un’ora di insegnamento aggiuntivo sulla 
Bibbia, ma precisa che l’insegnamento della Bibbia non è un’ora alternativa all’ IRC. 
 
F. Grassi: Si dice colpito dalla lettera di Aquilante (presidente FCEI) per l’idea di impegno concreto 
come minoranze per non far venire meno il nostro scopo nella società. Ha rapporti via mail con 
genitori per problemi legati alla materia alternativa, problemi che incidono concretamente sulla 
crescita delle persone. Grassi sottolinea il nostro ruolo di associazione laica. Abbiamo strumenti 
legali uniti ad altre associazioni laiche ma è importante dotarsi di strumenti legali nostri per 
supportare l’avvocato Pagano e Silvana Ronco. 
 
Giuseppe Zaccaria (prof. Storia e filosofia ed ex preside): in origine gli studenti o facevano 
religione cattolica o uscivano; ora è tutto molto complesso per via delle quattro opzioni. Ci sono 



problemi di aule, fondi, sicurezza. Inoltre l’ora alternativa è del tutto estranea all’asse culturale 
previsto; è messa a forza nel curricolo. Il tutto richiede uno sforzo culturale enorme in una società 
multietnica. 
 
Anna Grattarola (SCUOLA E COSTITUZIONE) precisa che sul sito c’è tutto il materiale 
necessario per supportare genitori e studenti e lamenta la forte pressione che viene fatta inizio anno 
sui ragazzi che devono decidere. 
 
Ester La Fata: condivide il riunirsi per “fare le guerre”. Sottolinea l’importanza di un 
comportamento quotidiano a scuola fortemente propositivo in direzione di legalità, democrazia e 
uguaglianza. Ancora (o di più)nel 2010. Dentro le nostre coscienze deve esserci che noi siamo tutti 
uguali. 
Importanza dei tre livelli: CULTURALE/POLITICO/LEGALE. Importanza di stare insieme con 
fede e dignità di uomini liberi. 
Oggi non sono diffuse indignazione e preoccupazione e la dignità di ognuno viene calpestata da 
tanti punti di vista. E’ importante vivere la propria libertà.  
Importanza dei diritti costituzionali violati. Importanza dell’identità personale e della cittadinanza. 
Sottolinea inoltre la forte carica del messaggio di Cristo. 
N. Pantaleo: sottolinea l’importanza di lottare, riprendendo l’intervento di La Fata 
D. Noffke: importanza di partecipare ad eventi politici anche a titolo personale. Ritiene inoltre di 
verificare i possibili rapporti con le consulte laiche sul territorio e valutare i costi. 
 
S. Montalbano sottolinea l’importanza della iscrizione alle consulte per la nostra visibilità sul 
territorio. 
 
L. Zappella sollecita risposta sulla proposta di legge Melandri che per il presidente Pantaleo è buona 
e autorevole. N. Pantaleo non è pessimista perché esiste un fondo nazionale per IRC e alternativa. 
 
S. Ronco: consegna la lettera di Franco Becchino, in risposta al parere chiesto in proposito sulla 
proposta di legge Melandri, evidenziando che il parere non è favorevole, essendo un'ulteriore 
aggiunta all'esistente. 
 
N. Pantaleo: esprime il proprio giudizio sull’intesa fra MIUR ed associazione BIBLIA  per la 
diffusione della conoscenza della Bibbia nelle scuole. Chiede inoltre di esprimersi su  possibili temi 
da trattare nel prossimo convegno 
 
D.Noffke: a proposito del futuro convegno propone di approfondire la proposta di Biblia 
 
Dario Marini chiede chiarimento su Biblia. E’ una associazione aconfessionale e laica per la 
diffusione della bibbia? 
 
E. La Fata: Parla della importanza dei diritti costituzionali violati. Propone una formazione su 
identità, cittadinanza o sulla Carta costituzionale. 
 
S.Montalbano: Rileva che  abbiamo contribuito alla pubblicazione del libro “Quale laicità nella 
scuola italiana?” ma in realtà non abbiamo fatta nostra questa esperienza come associazione; è 
mancata una discussione tra noi. Propone quindi di partire dal libro per discutere. 
 
F.Grassi: si chiede quale sia la nostra posizione di minoranza. Quali identità e minoranze ci siano 
oggi nel nostro Paese, quali immigrazioni, religioni..Come ci poniamo noi? 
 



M. Nichelatti: precisa che si sente vicina alla sensibilità manifestata da Ester La Fata nei suoi 
interventi e che le piacerebbe approfondire il tema delle identità e delle minoranze nel nostro paese 
oggi alla luce delle immigrazioni e dei diritti (contrapposizioni/ convivenza tra culture). 
 
S. Ronco: anche Silvana Ronco si trova d’accordo su un tema tipo “Identità e cittadinanza delle 
minoranze”, partendo da quanto emerso dal libro. Chiede anche di inserire all’O.d.G. del prossimo 
direttivo la proposta di Biblia non essendo mai stata trattata prima all’interno di un O.d.G. 
 
G. Zaccaria: propone di cominciare a pensare a tipologie di esperti per il convegno. 
 
La presidente della assemblea propone di procedere con la relazione finanziaria della tesoriera. 
Gabriella Aubry procede col leggere il rendiconto della attività della associazione dal settembre al 
gennaio 2010. Il saldo risulta attivo (relazione agli atti). 
 
Si passa alla relazione del Collegio dei revisori Montalbano, Grassi, Tambone (relazione agli atti) 
 
Interviene nuovamente  il presidente della associazione con un chiarimento sulla natura della FCEI. 
N. Pantaleo chiarisce che la 31 OTTOBRE è una associazione laica anche se è sotto l’egida della 
FCEI, perché ne è figlia. 
Anche il pastore Sergio Ribet interviene sullo stesso argomento confermando sostanzialmente 
quanto espresso dal presidente, pur rimarcando che la laicità non esclude il rapporto stretto con le 
chiese rappresentate nella Federazione. 
 
Si passa a votare la relazione del comitato direttivo : su 26 votanti, 24 voti favorevoli, 2 astenuti.    
 
Il Bilancio Consuntivo è approvato all'unanimità, come pure il Bilancio Preventivo. 
 
Elezione del Presidente: confermato N. Pantaleo con,su 26 votanti, 24 voti , 2 schede bianche 
 
Si passa all’elezione dei componenti  del Comitato direttivo: S. Ronco,  M. Scorsonelli,  M. 
Nichelatti,  E. Wurzburger,  G. Aubry, L. Zappella.  
 
Il Collegio dei revisori è riconfermato nelle persone di S. Montalbano,  F. Grassi, Nel successivo 
ballottaggio per il terzo membro, a parità di voti ottenuti, il socio Zembretti cede il posto a 
Tambone. 
 
 
La seduta è tolta alle ore 19.00 
 

La segretaria  
M. Nichelatti 

  
 
 
 
 


